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MONTALE
IMPREVISTO

Manuel Venturi

Un male di vivere che guarda
alle stelle. La poesia di Euge-
nioMontale,unodeipiùgran-
dipoeti italianidelsecoloscor-
so,èstatal’assolutaprotagoni-
sta del terzo appuntamento
delMese letterario,organizza-
todallaFondazioneSanBene-
dettoechesiconcluderàgiove-
dì prossimo, con l’incontro su
Oscar Wilde raccontato da
Edoardo Rialti. Ieri, nell’audi-
torium come sempre gremito
diviaBalestrieri, sonorisuona-
te le parole del poeta ligure, le
sue immagini colorate da tin-
teinfernali, ilsuomondofragi-
le, soprattuttonegli scritti gio-
vanili,macomunquevotatoal-
la speranza, anche grazie a
una donna, Irma Brandeis, la
«Beatrice»di Montale.
Relatore della serata Rober-

to Filippetti, studioso d’arte e
di letteratura, professore di
Lettere in alcuni licei venezia-
ni. Autore di decine di pubbli-
cazioni,hacuratolibrisuGiot-

to,CaravaggioeVanGogh.Ma
ieri il protagonista assoluto è
stato Montale (anche se non
sonomancatiparallelismicon
Van Gogh, i cui quadri scorre-
vano sullo schermo alle spalle
dei relatori), il suo«maledi vi-
vere»,definitoanchenonpau-
ra, ma «terrore di ubriaco».

«NEI SUOI TESTI si incontra il
cuoreumano,èunagocciache
ci scava dentro, un incontro
che ci attrae e ci ferisce nello
stesso tempo», ha esordito Fi-
lippetti, partendo dall’analisi
di «Ossi di seppia», dal male
di vivere, che«era il rivo stroz-
zato che gorgoglia, era l’incar-
tocciarsi della foglia riarsa,
era il cavallostramazzato».Lo
stesso male contenuto nel
«Meriggiare», poesia scritta a
vent’anni che Montale si por-
tò dietro per tutta la vita. In
queiversic’è ilmuro,«lameta-
fora ossessiva di Montale,
grande simbolo di barriera in-
valicabile tra me e qualcosa
dall’altra parte. L’ora topica è
ilmeriggio,aMonterosso,nel-

leCinqueTerre: ilmurosievol-
ve, diventa una muraglia che
haincimacocciaguzzidibotti-
glia», ha spiegato il professo-
re. Ma le chiavi di lettura di
Meriggiare sono molteplici:
«Ci sono i colori: le rosse for-
miche, i neri merli, il viola del-
la veccia, tutti colori infernali;
rumori graffianti, riferimenti
al lessico dantesco», forse ter-
mini che nascondono un pen-
siero al suicidio, in una poesia
che«aitempidiUngaretti,del-
lepoesieridottealminimo,re-
sta metricamente classica».
Ma c’è una parola che, verso la
fine, non rima con le altre: è
«travaglio», il male di vivere
che tantoaveva invaso il cuore
di Montale, che seppur molto
giovane stava affrontando il
dramma della malattia.
Il meriggio di Montale pic-

chia in testa, colpisce, intimo-
risce, secca tutto: l’autore, ha
spiegato il professore, «tenta
di scomparire come sogget-
to», parla del suo cuore attra-
verso la flora, la fauna.«Èl’uo-
model Novecento: tanto è for-

te quello del secolo preceden-
te, quanto la poesia del XX se-
colo si pone il compito di resi-
stere.È l’uomodeldesiderio, a
cuimancanolestelle–hanota-
to Filippetti -. Urlando la pau-
ra,Montale ci ricorda di reagi-
re, la poesia del Novecento ci
parla proprio di questo».

NELLAPOESIAdiMontaleciso-
no segni reali di un’ultima
positività: da «un malchiuso
portoneentrailgiallodei limo-
ni, il gelo del cuore si sfa e in
petto ci scrosciano le loro can-
zoni, le trombe d’oro della
solarità». Altra parola fonda-
mentale è «miracolo», conte-
nuta anche in «Crisalide»:
«La muraglia è ancora lì, ma
un forse apre le porte alla spe-
ranza, alla possibilità», ha no-
tato Filippetti.
«Tuttoèeffimero, tuttoènul-

la, le cose non hanno consi-
stenza»: è un attimo di estasi
negativa, ma «l’ultima parola
di «Ossi di seppia» è «rifiori-

re». E poi c’è il libro «Occasio-
ni»,dedicatoa IrmaBrandeis,
che chiama anche Iride e Cli-
zia, ebrea che fugge dall’Italia
per le persecuzioni razziali: è
lasuaBeatrice, rimarràstilno-
visticamentecomeamore lon-
tano–hasottolineatoFilippet-
ti -. Torna continuamente nel-
la sua poesia, con l’anagram-
madelsuonomeela traduzio-
ne del suo cognome, «fuoco di
gelo»: è la sua speranza.
Anche negli anni più bui del

Novecento, tra il fascismo e il
nazismo, Clizia è la speranza,
di Montale e del mondo: ne
«La primavera hitleriana», ai
«mostri nella sera della loro
tregenda» (Hitler e Mussolini
nel loro incontro a Firenze) fa
da contraltare «il suono che
slegatodal cielo, scende, vince
col respiro di un’alba che do-
manipertuttisi riaffacci,bian-
ca ma senz’ali di raccapriccio,
ai greti arsi del sud». Irma
trionfaancora,anchecontro il
terroredeitotalitarismi:«Sen-

zaClizia lamiavitanonavreb-
be avuto alcun senso, alcuna
direzione», scriveva Montale.
Iride è la messaggera degli

dei, l’arcobaleno dopo il dilu-
vio, «continuatrice e simbolo
dell’eterno sacrificio cristia-
no»,secomescriveilpoetanel
1944, «l’opera Sua (che nella
tua si trasforma) dev’essere
continuata». Le tracce di una
rinnovata spiritualità in Mon-
tale si ritrovano anche nel
«Diariopostumo»,curatodal-
la pittrice Annalisa Cima, l’ul-
tima musa del poeta, e pubbli-
cato nel 1996: la loro amicizia
ridiede vita e senso ad alcune
delle parole chiave delle vita
diMontale, da iride a girasole.
«Lui che aveva scritto "Un im-
previsto è la sola speranza" è
gratoper questo rapporto ina-
spettato e scrive versi che par-
lano dell’estrema apertura al
Mistero da parte di un poeta
cheuntempoerastatonichili-
sta», ha concluso Filippetti.•
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L’INCONTRO. Ieri pomeriggio inCattolica lapresentazionedell’operaaccurata realizzata da Giuseppe AntonioBonomi

Lavocedellecrocidi legnonarraun’altrastoria

AgapeNulli Quilleri

L’auditoriumdiviaBalestrierigremitodipubblicoieriseraperilterzoappuntamentodel«MeseLetterario»dedicatoalpoetaEugenioMontale

GiuseppeAntonio Bonomi

Nelle lettere dei soldati
la trascrizione fedele
della vicenda drammatica
vissuta da un popolo

Tappa bresciana questa sera
per Walter Veltroni che alle
20.30 al cinema Moretto in-
contrerà il pubblico presente
alla proiezione del suo film «I
bambini sanno» uscito ieri
nelle sale di tutta Italia. Nella
veste inedita di regista Veltro-
ninel filmracconta«comeino-
stribambini, tra gli ottoe i tre-
dici anni, osservano e giudica-
no l’Italia, la loro vita, i grandi
e il futuro. E’ un’indagine che
puntaadaggiornareilreperto-
rio dei volti che compongono
la nazione con un punto di vi-
sta sincero come quello dei
bambini». Ingresso a 5 euro. Il«regista» Walter Veltroni

ILLIBRO.PresentazionestaserainVanvitelliano

Lastoria«partigiana»
diAgapeNulliQuilleri

Filippetti:«Lasua poesiasembrachiuderele porte
allasperanza,malascia poiaperta lapossibilità che
qualcosadi nuovo imprevedibilmenteaccada»

Magda Biglia

Unmedicoconlapassionedel-
la storia, con l’eco mai spenta
dei ricordi di famiglia e la vo-
glia di saperne di più. Di rico-

struire le storie dentro la Sto-
ria, immagini sfocate, senti-
mentiesofferenzechiusinegli
archivi.
Giuseppe Antonio Bonomi

haraccoltointreponderosito-
mi, dal titolo «La voce delle
croci di legno», il lavoro di ri-
cerca durato oltre due anni
con cui ha esaminato, con l’a-
iuto di un gruppo di appassio-
nati di Rovato riuniti in asso-
ciazionedadonGiovanniDon-

ni, i carteggi dei caduti della
Primaguerramondialepartiti
daBrescia,dallaFranciacorta,
dal Sebino bresciano, per un
totaledi32comuni.Hacompi-
lato gli elenchi, aggiornando-
li, fino al numero di 2770 mor-
ti della zona considerata; ha
raccolto 1650 scritti relativi a
464diloro,conarticolidigior-
nale, fotografie, 548, immagi-
ni del conflitto e dei monu-
menti eretti in quei paesi.

Sono tantissime le lettere
cheisoldatiscrisseroericevet-
tero, vergate con fatica, molte
anchedaaltridurante l’imma-
ne tragedia che fece 655mila
vittimeindivisae589milacivi-
li, oltre a 451mila mutilati e
240mila condannati a morte
suben870milaprocessiperdi-
serzione. In modo inedito vie-
ne pubblicata la trascrizione
fedelechepennellaunatelaef-
ficace della drammatica espe-

rienza di un popolo.
«Ful’iniziodella finedell’Eu-

ropa», ha rammentato Danie-
le Montanari, ordinario
all’università Cattolica, che ie-
ri ha presentato il libro nella
sede dell’ateneo in via Trieste
con il collega Gabriele Archet-
ti.Leepistoleelecartolinedel-
l’Archivio di Stato o di archivi
privatidellefamiglieracconta-
no delle azioni belliche o degli
affetti, ci fanno conoscere co-

mevenivanovissutiquei terri-
bili momenti. Sono introdot-
te,amo’dicontraltare,dapoe-
siediautorichehannoparteci-
pato o cantato la guerra.
Gliarticolideiquotidianidel-

l’epoca, La Provincia, Il Citta-
dino, La Sentinella, e quelli di
alcune riviste completano il
quadrodallaparte dellapopo-
lazione,coniresocontisui feri-
ti che tornavano, sul sistema
di soccorso e sul ruolo della
Croce Rossa, sulle incursioni
aereesopralacittàchecoinvol-
gevanoperlaprimavoltadiret-
tamente anche gli inermi.•

ILFILM.StaseraalMorettoilpolitico«regista»

«Ibambinisanno»
presentatodaVeltroni

Questaseraalle 17.30 nelSalo-
ne Vanvitelliano di Palazzo
Loggia viene presentato il vo-
lume «Agape Nulli Quilleri.
Partigiana cattolica, convinta
liberale, donna laica. Conver-
sazione con Eugenio Baresi»,
dedicato alla storica staffetta
partigiana delle Fiamme Ver-
di, edito dalla Compagnia del-
la Stampa. Al saluto dei sinda-
cidiBresciaEmilioDelBonoe
di Iseo Riccardo Venchiarutti,
seguiranno gli interventi di
MarcoBencivenga(Bresciaog-
gi), Claudio Baroni (Giornale
di Brescia) e Massimo Tede-
schi (Corriere della Sera).
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